
Una transizione
che coinvolge tutti
(anche gli end user)
Tracciatala strada,bisognacostruirlaeil compitononèfacile,
maMarcoMancini,dell’ufficioscientificodiLegambiente,
èfiduciosoin unaevoluzionechevedatutticollaborare
in manierasinergicaenonsoloperragioniconnessealle
tematicheecologicheeambientali.Unpattod’insiemeper
il futuro, traproduttori,installatori,committentieopinione
pubblica.Conil legislatoreprontoausarealmegliole risorse
disponibiliperincentivareinmodalitàsepossibilecoordinate
eprogettatequestocammino

Se
unacosaècertainquestasituazioneè il fatto

chelasola modalitàperrealizzaregli obiettivi di
contenimentodell’impattoclimaticoin modoso-

stenibile passaperun’alleanzatotale eglobaleditutti
gli interlocutorinessunoescluso.Questaèin estrema
sintesila ricettacheproponeMarcoMancini,consape-

vole delledifficoltàmaaltrettantopropensoavedere
unesito positivoaquestosforzo.
Lacondizionedellasinergia,però,è rilevanteesevo-

gliamo unaspeciediingredientenecessario, afron-

te dell’estremaarticolazionedellavoroda fare (inse-

rimento dinuovi prodotti,smaltimentodeivecchi,ge-

stione del gasgià nelmercato,attivazionedi risorse

capacidi usarenelmodo migliorele nuovesoluzioni),
perchésoltantocon unapprocciovirtuosoecollabo-

rativo si potràportareal traguardodellatransizione
ecologicail mondodella refrigerazionee in genereil

settorecheproduce,installaemanutieneeusa(sotto-

lineiamolo!) impiantibasatisulcircuitofrigorifero.

Regolamentoapprovato,mastrumentiapplicativi
ancoratutti dadiscutere:quali sono le priorità?Il
mondodella produzionesembraprontonelsettore
freddo,menonel campodellaclimatizzazione

Il settoredellarefrigerazione,fioreall’occhiellodell’in-

dustria italiana,è piùavantidi quellodellaclimatizza-

zione: datempo hainvestitoin ricercaperandarever-

so la diminuzionedell’usodi refrigerantifluoruratio la

sostituzionedelle attrezzaturecheancorafunzionano

congasadaltoGWP. È un segnale cheèstatocolto
anniaddietroinmanieraproattivaene è una testimo-

nianza laplateadiaderenti all’Unione del Caldoedel

FreddoGreen(UCFG), dove sonorappresentatipiù
soggettidell’areadelfreddochedi quelladel clima.

L’UCFG èungruppodilavoro natospontaneamen-

te nel novembre2021,durantelafiera di Refrigeraa
Bologna:coordinatodaLegambiente,è rappresenta-

to oggida15aziendeitaliane(Arneg,Carel,Criocabin,

Il nuovoRegolamento
Fgasèapprovatoeper
attuarloserveunforte

spiritodi squadrafra
tuttigli interlocutori

dellafiliera
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Dorin,Eliwell, Embraco,Enex,Epta,Euroklimat,GTS
specialgas,Lu- Ve Group,SCMFrigo, Teon,Vulkan) del

settoredellarefrigerazione,condizionamentoe riscal-

damento basatosutecnologie innovative(pompedi
calore),accomunatedallavolontàdi perseguireeso-

stenere unapprocciosostenibilein un settorechiave
inItalia comequello dellarefrigerazioneedel comfort
domestico.
Esistonoadire il vero dellelevechesiamocertipor-

teranno adun’accelerazioneinteressante,checoin-

volgerà fortementeancheil mondodel clima: unadi
questeè ilGreenPublicProcurement,chespingeràil

mercatoall’adozionediprodotti innovativichefanno
dell’ambiente,degliaspettisociali,maanchedellasa-

lute deicittadiniunapriorità.
ICriteriAmbientaliMiniminel campodei servizi ener-

getici, dei servizi di ristoro,dell’edilizia( solopercitarne

alcuni)sonostatiimplementaticonmisurechemetto-

no alcentrol’innovazioneconcretadei refrigerantina-

turali anchegrazieallavorodirettamentecondottoda
Legambiente.Essifungerannodastimolo perattivare

processivirtuosi, perchéindurrannoadeffettuareac-

quisti diprodotti,servizielavori in lineacongli obiettivi
stabiliti dal Regolamento573/2024.

Le levediincrementodell’attenzioneperònonelimi-

nano lecriticità:qualisonoquellepiù importanti?

Esistonocertamentedei nodi, frai quali principalida
risolveresonoanostroavvisolaformazionedeitecnici
versole tecnologieanaturaliperfavorirela transizione
econtrastarei problemidisicurezza;unaformazione

cheinprimis mettaal centro il ruolodeltecnico fri-

gorista comeprofessionealtamentespecializzata,in-

novativa, con l’azzeramentodeiproblemilegatiallasi-

curezza eincolumitàdeltecnico.La formazionedovrà
ancheprendereinconsiderazionegli aspettidisoste-

nibilità edi responsabilitàperlasalute“deglialtri, dei
cittadini”cheil frigoristahanelsuoruolo:insostanza
evitareemissioniclimalteranti(HFC) oppure(in nome
del principio diprecauzione)potenzialmentedannose
ecausadi Pfas(HFO),soprattuttosehaa chefare con
i refrigeranti fluoruratidivecchiagenerazioneerelative
miscelepiùinnovative.
Unsecondopunto di attenzioneèsicuramentequello
dell’incentivazionesiasulfrontedeiprodotti(agevola-

zioni destinateachiacquisisceletecnologiepiù gre-

en attraversostrumentidisupportodilungo termine

eutilizzandoi fondieuropei,conattenzionepartico-

lare afamiglieePMI) sia suquello dellaloromessain
servizioemanutenzioneperfavorireedincentivarela
transizioneculturale(di tipoeconomicoperavviareil

passaggio)a livello di certificazionedeiprofessionisti
abiliadoperarenelpassaggioalle tecnologiemeno
impattanti.

Il contrastodelleillegalitàcon controlliefficacie ben
direzionatiesanzionicheperseguanocomportamenti
ambientalmentepericolosi(enon soloomissionibu-

rocratiche N.d.R)èfondamentale,cosìcomeuna cam-

pagna di informazione,conoscenzae sensibilizzazione
al tema,percreareconsapevolezzachelescelteche
facciamoimplicanoanche in questi settoricosì stra-

tegici degli impattiimportanti.

Il temadel trafficodi gasillegaliècentrale: questo
fenomenopuò metterein difficoltà larealizzazione

degliobiettivi equindicomecontrastarlo?
Controlli sulle importazioni di prodotti e rispetto
delle quote stabilite dal nuovoregolamentoF-gas

573/2024sono fondamentalie l’effettodeterrentedi
questicontrolli edellesanzioniapplicateachi trasgre-

disce è unadellelevepiùimportantidiazione.
Il Ministero dell’Ambiente,aRefrigeraa novembre
2023avevadichiaratodi averavviatoformazioniper
contrastaresempremeglio ilfenomenoa partiredalle
doganemaovviamentequestononbasta.Abilitare la

piattaformadellaBancadatiF-gas comestrumentodi

attestazione,verifica e controllodapartedelMinistero
edelle autoritàdeputateal contrastodell’illegalità, per
la verificadelladisponibilitàdiquoteequindidi utilizzo
eimportazionediapparecchiature/dispositivi/impianti
con refrigerantifluorurati.

La BancaDati potrebbeessereancheunostrumento

MarcoMancini,
rappresentante
dell’Ufficio
Scientifico di

Legambiente
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utile perverificarecome siportaavantilatransizione
daquestifluidi in viadidismissione,registrandole ap-

parecchiature arefrigerantinaturalichesi installanoo
chesostituisconole vecchie.Inoltre,potrebbeanche
essereil luogodellaverificadi comesista gestendo
il sistemadellequotedapartedelleDogane,creando
unacorrispondenzapiù rigorosafralequote acquisite
equellegià utilizzateconunmeccanismoascalare.

Strumentideterrentiemonitoraggioperòcon tutta
la probabilitànonbastano…

Serveassolutamentesensibilizzarei tecniciche ope-

rano nelsettore:vacondottauna campagnadi alfa-

betizzazione ambientaleeresponsabilitànei confronti

dellavoro, cheportiapienaconoscenzadellaquestio-

ne. I tecnici sonounanellocentraledellacatenadel
lavoro, atratti molto delicato,nellagestionedegli im-

pianti, dell’impattodellarefrigerazione/climatizzazione
sulcambiamentoclimatico,sulloroimpatto ambien-

tale o sullasalutedeicittadini(es.GWPvs Fgas,Pfas

vsHFO),guidandoperun pezzolatransizioneecologi-

ca deisettoricheusanoancoraprodottifluorurati.Ma

non solo,anchei cittadinivannocoinvoltinellascelta
econoscenzadelletecnologiechepossonoutilizza-

re perfarecaldoefreddo,specialmentesullato della
climatizzazione:devonoessereconscicheesistono
pompedi calorefunzionanticontecnologiegreene
rispettosedellepolitiche enormativeitalianeedeu-

ropee, mapossonoessereancheresiconscidell’im-
patto dellesceltechefacciamoognigiornoutilizzando
alcuniprodottisemprepiù strategici(frigorifero, clima-

tizzatore, pompedicalore,congelatoreodel bancodel
supermercato,etc).Questapotrebbediventareanche
unalevadimarketingediresponsabilitàsocialeabe-

neficio degliutilizzatori delfreddo,comele catenedel-

la DistribuzioneOrganizzata,chepotrebbero enfatiz-

zare la loro attenzioneperil fattoreambienteesalute

dandoprova di una sensibilitàchesi traduceanche
in minoricosti collettivi.Le istituzioni devonofavorire
il processodi conoscenzadelletecnologieanaturali
in continuaevoluzione,innovazioneediffusione,per

determinareunprogressivo,ma semprepiù rapido
abbandonoecontinua dismissionedelletecnologie
agasfluoruratiHFCe HFO chesiano,in favoredi tec-

nologie definitiveeadimpatto 0peril climaela salute
deicittadiniagasnaturali.

Statechiedendoun’assunzionediresponsabilitàa
trecentosessantagradi,un traguardodavveroam-

bizioso.

Ambiziososì,maanche determinatoacrearelamassi-

ma attenzione:èimportanteevitaresituazionidispin-

ta adimmetteresul mercatoapparecchiatureconte-

nenti o chefunzionanoaF-gas “vecchi”alloscopodi

svuotareimagazzini di macchinechenon potranno
esserepiùvendutenelmomentoincui entranoin vi-

gore i divietidel Regolamento.Questononsoloper
ragionidicarattereambientale,mainun’otticaditutela
dell’investimentoedelconsumatore,perchéquestisi
ritroverebbeadover affrontarecostidi manutenzione
considerevolilegatiallasempreminorereperibilitàdel

refrigerante.Un pensieroanalogolo rivolgiamoanche
al segmentodelleidrofluorolefine(HFO) sullequaliab-

biamo ancoradelleforti perplessitàvisti gli impattian-

cora infase di studio,aiqualiguardiamoconlariserva
determinatadalprincipiodiprecauzione.

Il vostropensieroalriguardo a qualcunosembra
molto restrittivo:qualè la vostrarisposta?

Cibasiamosuunfattorediesperienza“storica”:i CFC

eranolasoluzione,poiabbiamoscopertocheerano
fortementeimplicatinell’espansionedelbucoall’ozo-
no; gli HCFCchesembravanola rispostanonloerano,
in quantoancoraimpattantisull’ozonoesul clima; gli

HFChannotolto di mezzoil rischiosull’ozono,masi
sonorivelatiestremamentecoinvoltinel contribuire

conla loroemissionealriscaldamentoglobale(sonola
quartafontediemissioneclimalterantea livello Euro-

peo); infine gli HFO sonol’ennesimainvenzionedell’in-
dustria dellachimica,nuovibrevetti, comunqueso-
stanze antropichefluoruratecostosechecirendono
dipendentidaaltri Paesicheleproducono,sullequali
nutriamoancoradelleriserve.La chimicapuò aiutare
in questoprocesso,maarisolverei nodienoncontri-

buendo aulteriori impatti.È la prudenzaderivanteda
questa seriedi fatticheci invitaachiederechesiava-

lutata correttamenteepreventivamentel’incidenzadel

potenzialedannogeneratodalrilasciodirettoocome
sottoprodottoanchediPfasdairefrigeranti.

Ma tuttoquestoriguardal’immissionedi gas“ nuo-
vo , mentreèsemprepiù urgenteuna campagnadi
recuperodelgasgià in circolazione:lagestionedel

L’Unione delCaldoe
delFreddoGreen,un
workshoppermanente
sullestrategieperla

transizioneecologicanel

nostromercato

Ladecarbonizzazione
èunalevachiave
delprocessodi
trasformazionesia
nell’industria sia
neicomportamenti
quotidiani
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lavorodi reclaiminghai motoriancorain fasedi ri-
scaldamento, comepossiamofar partireconcreta-

mente l’operazione?
Questoè un temacentralenell’eradell’economiacir-

colare: dobbiamocapitalizzarel’esistentee capireco-
me ottimizzare le risorsea disposizione.Il recupero
degliF-gas chepossonoessererigeneratie riutilizzati

puòessereunasoluzionenel brevissimoperiodo,con
tempifortementecontingentatielimitati perpermet-

tere la transizione,cioè,accompagnarelasostituzio-

ne degliimpianti chenonpuò avveniredallaseraalla

mattina.È inutiledire chel’Italia èin ritardoin questoun

po’ perinerziaistituzionale,ma ancheperl’incapacità
dimostratainquesti annidalsettoredi organizzarsief-

ficientemente in unconsorzioo sistemadi consorzi.

AnchelarigenerazionedegliF-gas èunprocessoco-

stoso evaavviatauna filiera, unworkflow damettere
asistemaperaccompagnareil mercatonelladirezione
dellasostituzionedegli impianti aF-gas con tecnolo-

gie arefrigerantinaturali.Nonci scordiamochesean-

che il gasfluoruratorigeneratohaun GWP pari azero
sullacarta,nellapraticaconle sueemissioniinatmo-

sfera vacomunqueadincidereperil GWP cheèpro-

prio di quelgas:unaperditadel15%in unimpiantofri-

gorifero impattacomunquesulclima,quindi possiamo
direconsoddisfazionecheil gasrigeneratohalestes-

se caratteristichedi quellovergineequindi permette
unfunzionamentodiattrezzaturao impiantocoerente

conobiettividi performance,maproprioperquestoil
suoGWP rimanetale(solopercintarnealcuni):

•R32 GWP771 o (2690GWP a20anni) –noPfas,
• R410GWP2255 (4715 GWP a20anni)- sì Pfas,
•R404a GWP 4728 (7208GWPa 20anni,apparec-

chiature aspina,vecchifrigomobili) – sì Pfas,

• R134aGWP 1530(4140GWP a20anni–climatizza-

zione auto)– sìPfas,
• R452AGWP 2292 (4273GWP a 20anni)- sì Pfas
[ Datiimpatto:IPCCAR62021 –ATMOsphereImpact
ofRefrierantsFactShee1]
L’idea diunconsorziochepossae sappiagestireque-

sti prodotti, vistala buonaesperienzaitalianain altre

categoriedi rifiuti, èla stradadapercorrere,di cui par-

liamo datempoecheauspichiamopossaattuarsigià

daquesto o dal prossimoanno.

In questoprocessocisononumerosiattoricoinvolti:

committentida responsabilizzare,frigoristida “in-

centivare , masoprattuttoworkflownonancoraot-

timizzato. I consorziRAEEsonopronti?

Il consorziodei RAEE potrebbeesserequello mag-

giormente investitodal problema(noili interrogammo
anchenel2013quandostudiammoil temadegliF-gas

perla prima voltaeprovammoafotografarelagestio-

ne di rifiuti/ bomboledigascheprovenivanodallage-

stione dei RAEE,un’impresaarduaaltempo), anche
sesi scontaancheuno scarsorecuperoa livello na-

zionale di apparecchiatureRAEE rispettoaquelloche
dovremmofare. Tecnicamente,cirisultachele com-

petenze cisiano echeil contestonormativoedauto-

rizzativo sarebberelativamentepiù semplicerispetto
adaltri soggetti.

Equi siapreun interrogativodecisamenteimpattan-

te: dovetrovarele risorseeconomiche?Lafinanza
pubblicapiange,ma ci sarebbeil PNRR.Checosane
pensate?
Il PNRR è statouno strumentoeconomicoadampio
spettroperrilanciarel’economiadopol’avventodel
Covid, forsetroppo dispersivopercerti versi, visto il

pocotempoadisposizioneperportarea casai pro-

getti ele azionipreviste;èstatousatoperqualsiasi
cosa,ed unaregiapiùprogettualesarebbestatanon

soloauspicabile,maanchecapacedi maggioreeffica-

cia rispettoagliobiettivi.L’istanzaambientaleavrebbe

meritatounamaggiorattenzioneperrealizzarequelle
opereequelleriformecheinmanieraconcretae am-

biziosa ci potesseroportareversounmodellodi svi-

luppo veramentecircolaree decarbonizzato,per con-

trastare lacrisi climaticae rilanciarel’economiaitalia-

na. In una visionedi questotipo ci sarebbero(anche
sefiniscononel 2026)risorseattivabili inquesta dire-

zione.
La regiaèquindiunfattore determinante,per-

ché non bastanosolo i soldi, maserveuna visionedi
insiemeedi prospettivachedeterminileprioritàeche
indirizzi gli investimentinonsolonegliaspettitecnolo-

gici eper le infrastrutture,maanchenellaformazione

tecnica,sensibilizzazionedell’opinionepubblicaedegli

operatoridisettore,indipendentementedalfattoche
questifinanziamentiarrivinoattraversoil PNRR oattra-

verso altri canali.Questamancanzadi approcciopro-

gettuale emanagerialecistapenalizzando:rispettoad
aspettative,dimensionidelfinanziamento,progettuali-

tà potenzialedaintrodurreil “casoPNRR” èabbastan-

zaemblematicodell’italica faticaafarebuonuso delle

risorsechel’Europa spessocimetteadisposizione.

Continuandoaparlaredi risorsenecessarie,toc-
chiamo il capitolorisorseumane.Perfaretutto que-

sto percorsoservecompetenzaelacompetenzaco-
sta: costaformarlaepoi bisognapagarla,dueargo-

La risorsaPNRR

costituisce
un’opportunitàper
finanziareiniziative

mirateallatransizione
ecologica
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mentipiuttostodifficili. Quali azionipolitiche(euro-
pee enazionali)auspicatesuquestotema?

Innanzitutto,ènecessariounsistemachiarodi certifi-

cazione, formazioneericonoscimentodellaprofessio-

ne delfrigorista:èfinita l’era in cui il frigoristaeraconfi-

nato dietrole quinte,oggichipraticaquestaprofessio-

ne praticaquelloche potremmoconsiderareunnuo-

vo
“GreenJob”.Unaprofessionealtamentetecnicae

specializzatachedeveincamerareconoscenzemol-

teplici, da quelletecnichea quellepiùspecificamente

di carattereambientaleaquelle relativeallastrumen-

tazione, alla conoscenzaedispositividisicurezzache
permettonodirendereil lavorosemprepiùsicurooltre

chesostenibiledal puntodivistaambientale.Il frigori-

sta, il tecnicoinstallatoredichilleropompedicalore,è
unveroe proprio“professionistaclimatico”,unafigura

cheandrebbeformataa trecentosessantagradisulle
tecnologiee riconosciutadal mercatocometale.

Servirebbeunpercorsochepartada lontano?

Un percorsochedeve partiredallascuola,dall’istru-
zione, peravvicinareal mercato(cheneha bisogno)
unparcodipotenzialitecnicidotatodellebasiperco-
minciare adoperaresulcampo,anchesoloinformedi
apprendistato,masenzadoveraddossareall’impresa
il costodi apprendimentodazero.Perchéquestoav-

venga, servonorisorsecheaccompagninoil proces-

so siadi aggiornamentochedinuovaformazione e
certificazionedeitecniciabili adoperaresullenuove
macchinee tecnologiesempredi piùnaturalie sem-

pre meno arefrigerantifluorurati(HFC o HFO). Nonsi
puòdire chemanchinoi fondieuropeiacuiguardare,
maforsemancanole forzeper poterliimplementare.I
progetti– comesi dicevaprima– bisognascriverli, re-

alizzarli, monitorarli,maquestocampomancaperso-

nale preparato,chela pubblicaamministrazionespes-

sononhaonon èin gradodiassumere.Ma ilproblema

èdarisolvereeconurgenza,quantoprima, almenoper
quellefigurecheservonoa “ farepartirela macchina”
ovveroindividuarei canalidi accessoallerisorse,ac-

quisirle e spenderle,incoordinamentocongli attoridel
settore.I ministericompetentisono investitie ingag-

giati neltrovarefinanziamentiperfavorirela transizione
chetutti vogliamo:lavoglionoleaziendechedovran-

no immetteresulmercatotecnologieenvironmental-

ly- friendly; lavoglionoi tecnicie gli installatoriacuisi
apreunnuovomercato disostituzionedel vecchioe
installazionedellenuoveapparecchiature;lo vogliono
le istituzioni chedevonorendereconcretigli obiettivi
nazionaliedeuropeiscongiurandoproceduredi infra-

zione; lo vuole l’ambiente,lanostracasacomune,do-

ve tutti i cittadinieuropeivivonoecheinmodo più o
menosensibileevoglionoun “caldoe freddo”fattoin
modorispettosodellasostenibilitàe delclima.

Ma tuttoquestodeveavvenirenelrispettodiunfat-
tore centrale,lasicurezzasul lavoroe cioè salutee

incolumitàdi chiopera:la “nuovagenerazione”dire-
frigeranti mettein luceunevidentebisognodi mag-

giore tuteladell’operatore.Comepossiamointerve-

nire suquestocampo?

Favorendolaformazioneecertificazionedichi aveva

edavràil compito di utilizzarele nuove tecnologiee
disostituire le vecchieattrezzaturee impianti con re-

sponsabilità econsapevolezza.In questamaterianon

possiamopermetterci diimprovvisareenoncipos-
sono esseresicuramentenuovimortisul lavorodi cui
siamo amaramentestanchidi sentirenotizie al tele-

giornale. Abbiamo bisognodicontrollisui cantieriedi
impegno dapartedelle istituzioniedelleassociazioni

dicategoria chedevonoaccompagnareeindirizzare
il processoconinvestimenti,comunicazioneeimpe-

gno. IlRecoveryFunditalianosi èdovutoconcentrare

sugrandioperecantierabili,cheperò spessononso-

no riusciteadessereavviatein tempo,masonomolte
le grandiopere“diffuse”sul nostroterritorio cheme-

riterebbero quei fondi.Laristrutturazioneenergetica

dei nostri edifici siadomesticichecommercialiè la

prima,e ilrinnovotecnologicodei frigoriferi commer-

ciali potrebbe essereun’altra.Dobbiamoguardarealla
sicurezzainchiavepositiva,facendolaaumentare,non
bloccandocinellatransizioneperchéquestacompor-

ta maggioresensibilitàallasicurezza:nonsiala sicu-

rezza il grimaldelloperfar saltareil bancodiunatran-

sizione necessariaa livello planetario.Cisonotecno-

logie semprepiù performantiancheda questopunto

di vista,sipuòinvestiresullasicurezzasiainterminidi
attrezzaturesiain terminidi competenzadelpersona-

le. Si guardiesi rinnovi anchela normativa,perrender-

la nonostacolo,madi supportoagliobiettiviambizio-

si cheil regolamento573/2024poneatutti gli Stati
europeiedin particolareall’Italia che vantaunacerta
leadershipdelleaziendechefannoapparecchiature

sicureedinnovativearefrigerantinaturali.

Il temadei PFASsecondo
Legambienterimane
sultavolo in nomedel
principiodi precauzione
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